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SALVEMINI . Onorevoli colleghi, per 
or ientarci con sicurezza in questa mater ia 
a l t r e t t an to impor t an t e quan to a r ru f fa ta , 
dobbiamo non cadere nel l 'errore di con-
fondere sotto un 'unica denominazione pa-
recchie a t t i v i t à industr ial i p ro fondamente 
diverse. 

Dobbiamo dist inguere ne t t amen te : l'in-
dustr ia minerar ia , cioè l 'es t razione del 
minerale ferroso ; la siderurgia propr ia-
mente de t ta , cioè il t r a t t a m e n t o , che si fa 
del minerale di ferro e dei r o t t ami di ferro 
per p rodur re il cosidetto ferro di pr ima 
lavorazione, la ghisa, l 'acciaio grezzo in 
pani , lingotti , barre, laminat i semplici, ecc.; 
l ' industr ia di seconda lavorazione o metal-
lurgia p ropr iamente de t t a , che coi p rodo t t i 
offerti dalla siderurgia, elabora i p rodo t t i 
indus t r ia lmente utili , cioè profi lat i , lami-
na t i complessi, tubi , bolloni, spilli, fili, 
chiodi, ecc. ; e finalmente l ' indust r ia mec-
canica che, usando come mater ia pr ima i 
p rodo t t i precedenti , costruisce macchine o 
par t i di macchine. 

La confusione f ra ques t i qua t t ro aspet t i 
de l l ' indust r ia del ferro, è resa facile per-
chè gli operai formano un 'un ica organiz-
zazione di resistenza, la Federazione na-
zionale operai metallurgici (Fiom), e gl ' indu-
striali si sono s t re t t i anche essi in un 'unica 
organizzazione di difesa. 

Inol t re , in questi ul t imi anni, si è lar-
gamente sv i luppato il fenomeno della in-
tegrazione f ra i var i rami del l ' indust r ia : 
per cui una stessa società p a r t e dalla estra-
zione del minerale di ferro e finisce con la 
costruzione della macchina . 

T u t t a v i a i diversi rami sono tecnica-
mente ed economicamente distinti , e deb-
bono essere anche pol i t icamente dist int i . 

A proposito dell ' indus t r ia minerar ia , 
che rappresen ta il primo gradino della pro-
duzione, l 'onorevole Bianchi ha combat-
tu to or ora la teor ia che l ' I t a l i a sìa povera 
di minerale di ferro. 

Ma l 'opinione dell 'onorevole Bianchi si 
fonda su di un equivoco. 

Egli ha osservato che a l l ' I t a l ia si a t t r i -
buiscono circa 15,000,000 di tonnel la te di 
giacimenti immed ia t amen te s f ru t tabi l i , che 
si cont rappongono a 40,000,000 di tonnel-
la te di r iserve mineral i in Eu ropa . E se 
così fosse, noi saremmo ben r icchi ! Ma le 
riserve di E u r o p a non sono 40 milioni di 
tonne l la te di minerale, bensì q u a r a n t a mi-
l iardi . (Commenti). 

Dunque, f a t t e le proporzioni , è esa t ta 
l 'affermazione che l ' I t a l ia sia povera di mi-

nerale. E i giacimenti , a cui ha accennato 
l 'onorevole Bianchi , e che r appresen tano 
15 milioni di tonnel la te di r iserva, se con-
t inueremo a s f ru t t a r l i nelle stesse propor-
zioni, in cui fu rono s f ru t t a t i du ran t e la 
guerra, saranno esaurit i in una decina di 
anni, in un paio di decenni al massimo. 

Al di là di questi giacimenti più ricchi, 
allo s ta to a t t ua l e delle nos t re conoscenze, 
i calcoli più ot t imis t i por tano la r iserva 
i ta l iana ad al t r i 40 milioni di tonnel la te . 
Ma buona p a r t e di queste riserve è presa 
in calcolo per scrupolosi tà scientifica ; molti 
di questi giacimenti sono marginali , non 
economicamente s f ru t tab i l i ; ad essi do-
vremmo ridurci sol tanto in caso di esauri-
mento di t u t t e le risorse a t tua l i , come si 
dice che l 'u l t imo uomo vivente si r i d u r r à 
al centro della te r ra , quando il calore sara 
spari to da t u t t a la superfìcie, per non mo-
rire di f reddo. (Commenli). 

L'onorevole Bianchi osserva che ogni 
giorno si scoprono nuovi mineral i . E il 
giorno, in cui e f f e t t i vamen te si scopr i ranno 
nuove ricchezze in I ta l ia , noi cambieremo 
opinione. 

Ma allo s t a to a t tua le delle cose, la po-
t ica minerar ia i t a l i ana deve r ispondere a 
due preoccupazioni con t ras tan t i . 

Da un lato è necessario tenere in eser-
cizio l ' indus t r ia della estrazione del mine-
rale, perchè non possiamo r inunziare ad 
avere in questo campo una maes t ranza , 
che ci fornisca la mate r ia pr ima nella even-
tua l i t à di crisi in ternazional i . 

Dal l ' a l t ro la to è necessario evi tare che 
le nost re scarse r iserve siano s f r u t t a t e 
senza f reno ed esauri te, col pericolo che il 
paese r imanga senza riserve in caso di ces-
sata o di l imi ta ta importazione. 

Questa seconda preoccupazione, che ha 
impor tanza sopra tu t to per quella difesa 
nazionale, a cui possiamo sperare di non 
dover ricorrere, ma che dobbiamo tener 
presente allo spirito per ogni evenienza, 
questa seconda preoccupazione ha spinto 
spesso nel decennio anter iore alla guerra i 
competen t i a deplorare che nel 1904 lo 
Stato abbia concesso all ' « Uva » di es t ra r re 
dalle miniere demanial i del l ' Isola d 'E lba , 
non più di 260 mila tonnel la te a l l ' anno, 
quan te ne aveva es t ra t t e dal '99 al '904, 
ma 460 mila tonnel la te . 

Le .p ro te s t e sono s ta te sempre sterili cji 
f ron te alla forza politica di questa società 
capi ta l is ta , così ricca di propaggini nella 
s t ampa , ne l l ' a l ta burocrazia e nel Par la -


